Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato

Lunedì 23 APRILE (Gv 6,22-29)

La folla aveva gustato il pane del miracolo. Si era saziata. Va alla ricerca di Cristo Gesù, perché ne vuole ancora. ogni giorno vi è bisogno di pane. Gesù non può cavarsela, donandolo per un solo giorno. E gli altri giorni cosa si mangia? Il pane deve essere donato sempre. Questo pane del corpo non lo deve donare Gesù. Né i suoi discepoli. Lo deve donare solo il Padre nostro che è nei cieli: “Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena” (Mt 6,24-34). Gesù deve condurci al Padre. Sarà poi il Padre a darci questo pane. Gesù è venuto per darci un altro pane, un pane misterioso, che ancora nessuno conosce. Il suo discorso a questo serve: ad introduci nella conoscenza di questo pane. 
Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato».

Gesù inizia il suo grande discorso sul vero pane della vita, facendo una grande distinzione. Vi è la materia e vi è il segno. Vi è il pane moltiplicato e vi è la profezia di esso. I Giudei si sono fermati alla materia, al pane moltiplicato, alla fame e alla sazietà. Non sono andati oltre. La moltiplicazione per essi non è stato un segno che apre la mente ad una verità trascendente altissima. Per essi il pane è stato pane. Nulla di più. Ora sono qui perché vogliono altro pane. Questo pane lo dona il Padre non Lui. Lui è stato incaricato dal Padre di dare loro un altro pane. Dovrà dare loro un cibo che dura per la vita eterna. Il Padre per questo lo ha mandato, costituito, sigillato. Gesù oggi si rivela come il sigillo del Padre, la verità del Padre, la garanzia del Padre, la mediazione del Padre. Gesù è tutto del Padre e niente il Padre farà mai senza di Lui. I Giudei però vogliono l’altro pane, quello per il corpo e per averlo sembrano aprirsi alla fede: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?”. Non si tratta di fare qualcosa. Si tratta invece di credere in colui che il Padre ha mandato. Essi devono accogliere ogni parola che Gesù dirà loro. Da questa accoglienza nascerà per essi la vera vita. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la fede nel Figlio di Dio. 
